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Rupti sunt omnes fontcs aòyssi magnac , et 
calaraclae codi apertae sunt . 

. CiEjf, Cap. VII. T. 11., 
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Arcìiitelto de’ Reali Teatri e direttore delle de- 
corazioni sig. Cav. D. Antonio h'iccolini . 

Inventore , direttore e pittore dello scenario si- 
gnor Pasquale Canna . L' esecuzione delle sce- 
ne di arcniteltura è del signor Niccolo Pcllan- * 

di , e di quelle di paesaggio del signor Luigi ‘ 

Gentile . 

Direttore del macchinismo sig. Fortunato J^uériau. 

Macchinista , sig.^ Luigi Corazza . 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal sig. Luigi 
Spettini . 

Direttori del vestiario , signori Tommaso Novi y 
e Filippo Giovinetti. 



NOÈ , padre di 

( Signor Lablache al servizio della Reai 
Cappella Palatina ) 

JAFET , (a) 

( Signor Àmbrosini maggiore ) 

SEM , 

( Signor jérrigotli ) 

EA^I • \ 

( Signor Salvi ) 

TESBITE, moglie di Jafet . . ^ 

( Signora Fabiani ) 

ASFENE , moglie di Sen». 

( Signora Ricci ) 

ABRA , moglie di Cam . 

( Signora Grassi ) 

CADMO , Capo de' Satrapi di Sennààr , marito di 
( Signor TVintcr ) 

SELÀ , madre di ^ 

(Signora Boccabadati ) 

AZAEL , fanciullo . ^ 

( Signora N. N, ) 

ADA , con6dente di Seia . 

( Signora Carrara ) 

ARTOO, Capo de' Bracmani dell’ Atlantide . 

( Signor Chizzola ) 

Coro di Satrapi di Sennààr. 

» di mogli di costoro. 

Sacerdoti d' Europa . 

Cofti d’ Africa . 

Bracmani dell’ Atlantide . 

Seguaci di Cadmo. 

Popolo di Sennàar . 

(a) Calmct stor. delt ant. e nuov, test. L. i. 
p. 4;. 
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ATTO primo! 

Vasta pianura . In distanza si vede la maestosa 
città di Scnnààr . Si scorge altresì porzione 
deir arca . 

SCENA PRIMA. 

Noè prostrato co' Jlgli Jafet , Sem , Cam , c, le 
mogli di costoro , Teshite , Asfene , cd Abra » 
intuona la seguente preghiera : 

o, Dio di pietà , 

De r uom che sarà ! • . 

Perdona l’ error , 

Che ingombra il suo cor ! 

■ ’ ' Non far che sommerso . . 

Veggiam l'universo; 

_ Non r orbe in un mar ; 

Sepolto crollar ! 

Deh parli tua voce . , 

Air empio profano , , ^ 

Clic stolto , c feroce , 

Che ardito , cd insano , 

‘ Insulta al potere , 

^ Che regge le sfere , 

E privo di lume , 

. Sconosce , l’ ingrato , ‘ 

Cui desti col fiato I 

L’ immago di te , (n) 

La destra che il fc' ! > 

Oh Dio di pietà , 

De r uom che sarà ! 

(a) Gen. C4 I. v- *7. 


1 
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Jìif. (a) Di Cadmo la coiis«irtP , ’ ^ 

Vedi , Ter noi s’ avanza • 

Tei. Sul volto suo traspare 
Spirto inquieto, agitato!.. 
iVoé. Trema! Sospira! Di pallor si covre!.. (l>) 

SCENA II. 

Se/a , cAe s' inoltra smarrita , e timida , e detti. 

Seia ?.. Tu piangi !.. Ah dimmi , 

Qual ria cagione a lagrimar ti sforza ?.. 

Non mai cosi smarrita 

Venisti ad adorar 1' Onnipossente ! 

Sei. (c) M’ abborrc !.. Mi detesta !.. 

Tutto mi toglie !.. Il pianto sol mi resta !.. 
ìioè. Forse, Cadmo... 

Sei. Egli stesso!.. 

AToè. Nuove colpe immaginò ?.. 

Sei. Dell eh' io taccia un tanto eccesso ! 

, Il mio cor gli perdonò . 

Hoè. L’ affidarmi le tue pene 
' Di sollievo a te sarà . 

Sei. M’ odi ; e di’.che questa spcne 
Meco in tomba scenderà !.. 

. . Mentre il core abbandonava 

A’ deairi più nefandi, (i) 

E preghiera io sola alzava 
' Al supremo autor del mondo ^ 

(a) Lascia gl' idoli esecrandi ; 

Mi sorprende furibondo ... 

1 

(a) A Noi vedendo venir Scia. 

(b) Avvicinandosi a Seia . 

(c) Nella massima desolazione . 

(i) Gcn. C. FI. V. II. 

(a) Gcn. C. IV. v. a6. Vide Hier. trad. 
Bebr. in Gen. 
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Noè. 


Sei. 


Tut. 


• 7 

n bambln eh* io itrlngo al petto , 

Ei mi strappa , ed al cospetto 
De la turba iniqua e rea 
A me dice : Ov’ è il tuo Dio?.. 

» Io r offendo , lo derido j 
» A punirmi ognor lo sfido , 

M Ned ancor m’ incenerisce , 

» L’ universo fa crollar ?.. » 

Alji che il core abbrivjdisce ; 

Sento il sangue in me gelar ! 

Empia stirpe di Caino , 

Quando cessi dal peccar ! 

Gli altri. ^ 

Il flagello è ormai vicino , 

Nè si cessa dal peccar ! ' 

Ma qual raggio qui divino 
Splende j e il duolo fa scemar !.. 
Perchè nell’ alma 
In questo loco y 
Provo una calma , 

M’ accende un foco , 

Che il core in estasi 
Sento rapir?.. 

Qui spiro un’ aura , 

Che m’ innamora ; 

Celeste sembrami 
Questa dimora ; 

• Farmi fra gli angeli 
Goder, gioir I 
In fra le tenebre 
Di gente infida , 

Luce santissima 
Ti sia di guida , 

Onde fra ^ angeli 
Al Ciel salir ! 







i 
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Noè. 

Sci. 

Jrt. 

Cor. 

Tut. 

Sci. 


Noè. (a) Quali grida ! Qual Imnulto ! 

Sci. (Z») Son di Hadmo i rei seguaci ! 
Noè. E a che mai con quelle faci ?.. 

SCENA III. 

f 

Àrtoo alla testa de' Satrapi di Senndd 
e detti . 

Art. e Coro . 

Corriani'T arca a incenerir!’ 

V’ arrestate .• 

.Vi /renate . 

Scia ! 

Scia ! * 

Con Noè ! 

Chi vi spinse a tanto ardire ? 

Art. Coro . 

Il tuo sposo ; il nostro re . 

Pria che spunti il nuovo Sole, 
Vuol che il ciel de T oriente 
Piu non vegga nè la prole , 

Nè la stirpe di Noèl., ' 

Su compagni quella mole 

Non s’ indugi a incenerir ! (c) 

In queir arca rlspéUatc. 

, Il decreto in Ciel segnato 

Di quel Dio che da la polve 
Trasse l’uomo; l' animò! (i) 

• ti' uom che immerso nel peccato 

Fe’ pentir chi lo creò !., (a) 

< (#) Ode delle grida confuse . 

i Vedendo venir Artoo ed i Satrapi . 

'V<^) ^ anno per incendiar T arca . 

* '■ (i) Gen- C. J. V. 27. 

: / (a) Gen. C. VI. v. 6. 


Noè . 


r 


! 
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Noè . Set. . T JtgU eli Noè . Le mogli . 

Sì . Queir arca ncir ira de' venti , 

Sovra r onda spumante , iiiGnita y 
Contra 1’ urto d’ immensi torrenti 
Salverà de 1’ uom giusto la vita , (i) 

Kd ogni empio fra '1 pianto e'I lamento 
Piomberà nell' eterno tormento ! 

Art. Coro . • 

• Si scateni la schiera de' venti , 

L' universo diventi un sul flotto ; ' 

Si confondano insiem gli clementi , 

Tutto r orbe sia spento, e distrutto; 
Mai da 1’ uom non sarai tu creduto , 

Il tuo Dio non sarà mai temuto ! 

Parla invano d’ eterno tormento 
Il tuo falso profetico accento I 

■Sei, Di Cadmo il cenno ognuu sospenda . 

Art. E vuoi ? • 

Sei. Riedere a lui ; tentar col priego e '1 pianto 
Ch' ci ri vocìi i '1 comando. 

Noè. 11 tenti Invan . 

Art. (a) Partiamo . ( Tal preghiera 

A lei sarà funesta ! 

Il consorte 1’ abborre ; la detesta ! ) (^) ’ 

Sei. (c) Vi calmate . 

Noè . All che indarno li lusinghi.! • 

Queir alma al par di tutte , 

Perversa sempre , e sempre mai ribelle 
É alla voce d’ un Dio ! 

Sci. L' intrepidezza tua , la tua costanza * ' 
Rcndon 1’ ardir primiero 
A Scia . 

(i) Gcn. C. P'II, ì. ì 

(a) A Satrapi . 

(h) Parte co' Satrapi . 

(c) Ai figli eli Noè , ed alle mogli di costoro . 



IO 

Noè . E credi die ti udrà ? , 

Sei, Lo spero . (<i) 

Noè. Fallace speme!.. Donne 
Nell’ arca ritornale ; (A) 

Voi mi seguite , o figli , 

Ond’ echeggi per tutto nostra voce « 

Nunzia di quel flagello 

Sterminator de 1' uom eh’ è a Dio ruhello ! (c) 
SCENA IV. 

Luogo delizioso contiguo al soggiorno di Cadmo . 

Ada. 

C^ui vederlo poss' io !.. Cadmo 1.. Tu ignori 
Qual mi divampa in seno 
Per te segreta fiamma !.. 

Fra le tue donne al par di Seia aneli’ io 
, Sul tuo cor primo impero aver desio!.. 

Ma chi s’inoltra ?.. Foss’ei pur!.. No. Àrtoo !.. 

SCENA V. 

Artoo , Satrapi , ed Ada . , 


Art 


Coro. ) V-/v’ è Cadmo? Ci addita. 
. Lo i 


ignoro - I cenni suoi ?.. 


Sospesi furo - 


Ada . Parlate ; chi voi tutti 
III quel luco prevenne? 

Chi dal compirli '1 braccio a voi ratteune ? 
Artoo , e Coro . 

Scia !.. All tu non la vedesti 
. . Come audace s’opponca!.. 

'(.i) Parte . 

(b) Partono le mogli de 
^ (c) Parte Noe co' Jtgli , 


. 4 - 

Hi» fé 


Noè. 



- l-.a 








» 
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Come ardita difendea 
Quel profeta menzogner ! 

Ah ! Chi sa che consigliava 
Quel vegliardo sciagurato ! 

Qual sacrilego attentato 
Suggeriva al suo pensier ! 

Jtda. ( CHi gioia ! ) Un tanto eccesso 
A me la cura di narrar lasciate 
Air offeso consorte ! 

Non visti ad esplorar colà tornale , 

Onde appena vi rieda 

Ada il sappia per voi - M’ udiste? 

Cor.) ‘ Udimmo, (a). 

Ada. Donna incauta!.. M'aprì la tua rovina 
U mio trionfo, e Cadmo... Ei s'avvicina..'. 


SCENA VI. 



I 

t 



Ada , e Cadmo . 

Cad. .À.da , e non altri <]ui ritrovo? Sola, 
Che teco da’ prim’ anni 
Visse mai sempre unita , oggi 1’ amica 
Fogge pur’ anco ?.. 

Ada . Scia !.. 

Cad. Veggio ben clic <jnel nome 

In tutti desta orror !.. E jtiir mel credi , 

Nel segreto del cor voce mi parla 

Spesso a f.ivor di lei ... Ma die ? Tremante 

Figgi a terra lo sgnanlo !.. 

Parla ; clic avvenne ? 

Ada . Duolnii clic ad Arlocr 

Vietò compir tuoi cenni ... 

Cad. Adunque eli' era?.. 


(a) Artoo , cd i Satrapi partono 
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Ada. Con Noè. 

Cad. Sconsigliata ! 

Del mio voler in onta , 

Prosegue ad ascoltar menzogne , e fole ! 

Ada , E ad amar ... 

Cad. Ad amar?.. 

Ada. Dell fa ch'io taccia... 

Tradir 1' amica ! ( Amor m’ assisti ! ) 

Cad. Il voglio . I 

A te r impongo - Spiega ? . I 

Ada. Il volgo crede... 

Forse s’ inganna il volgo... eh' eli’ adori 
Di Noè non il Dio, ma... 

Cad. Ebben , dii mai ? 

Ada. Il primo figlio... Jafet!.. 

Cad. Che ascoltai ! 

Donna infida ! E ancor respira ! 

Vive ancor la rea spergiura , 

Che ì miei Numi, che natura, I 

Quanto è sacro calpestò! 

Ada . Ma un perdono a lei... 

Cad. Non mai . ’ '' 

Ada. Pace... 

Cad. Pace a tal consorte !.. 

Pria la vita colla morte ; 

Pria co' nembi il Sol 1' avrà ! 

Nè col sàngue degl' indegni . , 

L’ ira mia si estinguerà ! 

S' io ne facessi scempio 
Poca vendetta avrei 5 
Morte è riposo all' empio , 

Tomba dà pace a' rei ; 

. Qualunque sia l' estinto - j 

Desia pietade ognor ; | 

E di pietose stille t 

Bagnar vedrei quel cenere , j 

. Che in mille guise e mille' 
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Offese questo cor !.. 
Vivano , e sia ]or vita 
Di morte assai peggior ! 
jida. ( L’ avvelenala f.»ce 

Il sen gli accenda ognor ! 
l'i schiudi, 0 core audace, 
A speme assai maggior ! ) 
SCENA VÌI. 

*■ Cadmo , Jda , e Sda . 


ti 


Cad. ( V_.^hi mai veggo ! Ella stessa ! ) ‘ - 

j4da . ( Seia t’ inoltra •, appressati al tuo sposo . ) 

Cad. A che vieni ?.. Vantar mi vuoi che 1’ arca 
E’ illesa ancor per tua cagion ?.. M’ è noto!;. 
Che vorresti ... 

Sei, Queir ira 

In le veder placata !... Che conceda 
Protrarre a un veglio inerme , 

Itisiem co’ figli ... 

Cad. Figli!... 

StI. Giorni scevri d’ ail'antii . 

Jda. ( Da te stessa ti accusi , e ti condanni ! ) 

Cad. IVIi è palese di Sola un tal desio !.. 

E più palese ancor 1’ immenso amore 
(die nutre per 1' odiala 
Famiglia !.. Ma se al nuovo 
Sorgere della luce onniveggente , 

Di Sennàir non parte , 

Pena maggior di quella, ch’io volgea 
Nella mente , si avrà !.. 

E tu se tragg’ il pie’ ver quella gente , 

Perdi le stessa , c ’l figlio 
Tuo ... 

Sci. Mio figlio !.. 

Cad. Ciò basti . (r<) 














.é 





.:aù i - t.jóOgIi 


Ada, cousiglio r 


*4 

Sei. 

Ada . ( Sorte , m’ arridi ! ) 

Sei. Alii come 

Rivelarlo a Noe !.. 

Ada . Tu stessa il pool . 

Su te non veglia alcuno . 

Va , di' che parta ; involi i figli suoi 
Di Cadmo alla vendetta . 

Set. £ se lo sposo- 

Di me chiede?.. 

Ada . Ti fida . 

Deluderlo saprò . Corri . T' affretta . (a) 
Artoo si cerchi ! A Cadmo ei tutto sveli ^ 
£i lo guidi là dove 
Seenra ella ne va centra il divieto ! 

Ada , spera ! Ti arride fausta sorte j 
Corre la tua rivale in braccio a morte ! 

SCENA vm. 

Valle come nella Scena prima. 

Coro di Satrapi . 

Alcuni . ranco inoltrate il pie’ ; 

Deserto è affatto il piano. 

Altri . Co' figli suoi Noè 

Non è lontano . 
Tutti . Ebro di stolto ardir , 

L' universa! rovina 
Ei seguita e predir 

Di già vicina 

Seia !... La opprime il duol ... 

A stento qui s' appressa . 

La tomba in questo suol 

S’ apre ella istessa ! 

. Diversi cl occultiam 

Tra '1 verde , i bronchi , i massi ", 

(a) Seia parte . 
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Muti ascolliam , contiam 

Gli accenti , i passi . (<i) 
SCENA IX. 

Scia ; quindi Noè . 


accion financo l’aurc!.. 

Tutto è silenzio !.. Rinvenir potessi 

N:>ò , od alcun di sua famiglia !.. Ahi lassa ! 

Di me che a’ avverria , 

Se Cadmo in questo loco or mi vedesse !.. 
Noe. Più sciùr non giova il labbro! (i) 

Il total’ esterminio 

Larva e fantasma che Noè si finge 

Crede la stolta la perduta gente !.. 

E ’l sovrauman poter che guida all’ arca 
Fin le belve più indomite , 

Le cieche menti a rischiarar non valse ! 

Sci. Noè?.. 

Noè. Scia, a me riedi ?.. 

Sci. Ma apportatrice di sinistro evento! 

Noè . E qual ? Disvela ?.. 

Sei. Ahi Cadmo 

Più feroce , ed irato , 

Contro te , tua famiglia nuove pene 
Prefigge, se più resti!.. 

Noè • Folle ! 

Impose 

Che a le pfù non tornassi ... 

Noè . E tu ?.. 

Ratta e furtiva il pie’ qui trassi } 
Ada , l’ amica , intanto 
A vegliarlo si offri , 

Noe. Meo duol che in grembo d’ ogni colpa ei mora 


(a) Si nascondono dietro i sassi e le piante . 
(i) Calinet. Sio. dell ant. e nuo. Test. Lib. i. 
/>. 5d. 





if» 

Ultima al mondo lìa la mrov' aurora I 
Sei. Ahi ckc rammenti !.. 

JVod, E l’ultima- 

Volta clic a tc pur' anco Iddio favella ; 

E per man di Noò 
T’ offre modo a salvezza !.. 

Io pregherò perchè tc salv' Iddio 
Qual se tu fossi ancor del sangue mio ! 
Sci. Ma tutti spenti ?.. 

Aoc . £ dubbia , 

Incerta ancor ne sci ?.. 

Tu pur non crederesti a’ delti mici ?.. 
Quel che del del su i cardini 
Ha la tranquilla sede j 
Ghe il mondo regge e tempera , 
E tutto ascolta , e vede j 
Udì; miiò l'audacia 
Del germe uman ribelle , 

E sorto irato , e torbido ^ 
Tuonando da le stelle , 

De la rovente folgore 
Armò la man superna , 

E su la volta eterna , 
a Sia polvere!.. » segnò!., (i) 
Deb fuggi dai perversi , 

Ti salva , o donna , involati ... 
Tutti n’ andran sommersi!.. 

Noè non t’ ingannò .■ 

Sei. Ed io potrei mai vivere 

Senza lo sposo , c '1 figlio ; 
Potrei senza vedermeli 
. Movere intorno il ciglio?.. 

Un mare , un mar m lagrime 
Io sempre verserei ; 

£ mentre ognor co’ gemili 

(i) Cai. C. VI. 9- i3. 
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Lo sposo* cliiamerci , 

Con voce iucerta e teneva 
Ovunque^il^flglio udrìa ... 

» Dov’ è la madre mia?.. 

» Perché mi abbandonò ?.. » 
Così soavi afTetti 

Nel cor non posso estinguere!.. 
No ; da sì cari oggetti 
Dividermi non so ! 


JVoè. 

Ah salvo io pur volea 

E Cadmo , e 1’ orbe intero ; 
Ma sordo e ognor più fiero 
Nel fallo imperversò ! 

Sei. 

Terribile sentenza!.. 

£ in grembo all' innocenza 
Il figlio mio ... 

Noè. 

Se il brami , 
• Teco salvar si può ! 

Sci. 

E come ?.. 

Noè. 

Allor che il mondo 


Tace in profondo - sonno ... 
Sonno - a* mortali estremo y 
Ove destini , e il vuoi , 

Fia de’ miei 6gli ’l primo , 
Tua guida ... 


Sei. , 

Ed io dovrei ?.. 


Noè. 

Al sommo Iddio ti affida . 


Sei. 

Che mai risolverò?.. 



No , da si cari oggetti 
Dividermi non so ! 

« 

Noè. 

Ti salva dai perversi ; 
Noè non t’ ingannò l 



s 


1 

I 
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Sria , Aoè , e /a/c< ansante . 

adre... Ah sappi ... Li vidi in aguato. ..(a) 
Dd tuo sposo ... (b) Dì Cadmo i seguaci ... 
Sì - Gl' istessi che amati di faci 
L' arca santa tenterò incendiar ! 

Che sarà !.. 

Che si tenta ! 

S’ io fossi 

Qui sorpresa !.. 

(c) T'iuTola... Decidi. 

Vuoi che il 6glio ti adduca , ti guidi ; 
Fuor si trovi de l'empia città? 

SCENA XI. 

Cadmo comparisce nel fondo della scena y com- 
dotto da Artoo y cui impone di partire y 
quindi Ada y e detti. 

Sei. (d) Si ... 

Noè . (e) Tu .dunque fedele 1* attendi . 

A te Seia fra 1' ombre verrà ! 
tfc/. (y) Cadmo!.. Oh cielo!.. Ove m'ascondo?.. 
Egli stesso!.. Ove celarmi?.. 

Che dirò?.. Che mai rispondo?.. 

(g) Ada !.. Ah sol tu puoi salvami^.. 

Deh a me vieni ... mi difendi ... 

T u che Seia uou abborri , 


(a) A Scia . . v ■ 

(h)ANoè. ; 

(c) A Seia . 

(d) Dopo qualch' esitanza. 

(e) A Jafet . 

(f) Proibendosi per partire 
che le 






Fedendo Ada 


SI avvicina 


i 


I 


■1 
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Deh pietoso - a me tu rendi 
II mio sposo ; - Mi soccorri!.. 

Digli tu che mi perdoni ; 

Ch’ io 1’ adoro , nè son rea !.. 

Se tu pure m’ abbandoni , 

Da chi aita implorerò ! 
fat/. (a) Perchè fuggi?.. Non rispondi?.. 

Tremi , e al suolo hai fiso il ciglio ?.. (b') 
£ tu taci, ti confondi?.. 

Sciogli il labbro al reo consiglio!.. 

Vii profeta, che cospira; 

Che all’onore insidia e al culto!.. 

Non ha freno in me più Tira!.. 

Non andrà più Cadmo inulto!.. 

Questo Dio , che indarno ostenti , 

A salvarti dal mio sdegno , 

Scenda allor che fra’ tormenti 
Mille morti a te darò ! 

A’od.(c) Troppo io dissi!.. Tu il rammenti! 

No , covrir noi puoi d’ obblìo !.. 
Sacro-santi son gli accenti , 

Che ai mio labbro porge Iddio !.. 

Vii Noè ?.. Noè cospira ?.. 

Temerario!.. E il prolTerisci ?.. 

Trema , trema , immensa è l’ira 
De r Eterno!.. Inorridisci!.. 

Questo Dio che tu cimenti , 

Ch’ ora oltraggi , eh’ or calpesti , 

Nel furor dogli elementi 
Invocar’ allor ti udrò ! 

Jda.(^d)[ Non temer - No - Teco io sono. 

Gli dirò che non sci rea ; 

(a) À Seia. ; 

(b) A Noè . 

(c) A Cadmo . • . » . • . 

(d) A Seia. - 






L’ amor suo , il suo perdono , ' 

Per r amica implorerò ! ) 

Dell ti frena - Ah padre mio!.. 

Ei svenar ti può d’ un cenno !.. 

La tua destra salvi , oh Dio , 

Chi te sempre rispettò ! ) 

SCENA XII. 

Artoo y Coro di Satrapi , seguaci di Cadmo , 
e ad 


ignor , de 1’ empio i figli 
In tuo poter già caddero l 


Noè. 
Jaf. 
Sei. ■ 
Cad. 


Noè. 

Jaf. 

Sci. 


Oh avrai ... 

AI sen gli stringerai... 

(c) Ambo si custodiscano ! 

Che tenti ?.. . , 

Oh Dio !.. 

Pietà!., (d) 

La merli , e insiem nc andrai (e) 

Con lui che seppe accenderli 
Il cor di tanto affetto 
Pel figlio ... 

Oh eccesso!.. 

Oh infamia !. 

Si rea non son , tei giuro ... 

lacrii 


[ Lo credi a queste lagrime !.. {f) 

Noè. (g) Sorgi . Da lui discostati . 

(a) A A'oè. 

(b) A Cadmo . 

(c) A' Satrapi indicando Noè e Jafet . 

(d) A Cadmo . 

(e) Indicando Noè. J 

(f) Disperata inginocchiandosi'. 

(g) Rialzando Seia . *. A-t 
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Volgi qncl pianto al Cielo , 
Perchè gli squarci e dissipi 
Di tante colpe il velo , ^ 

G noi ... ma Dio Slava Dio 
Già legge i nostri cuori !.. 

Difender noi saprà !* 

Cad. (a) Speme sì folle e stolida 
F'unesta a tc sarà ! 


j4da. • 

Sei. 

JVoè. 

■Taf. 
yirt. 

Cor. 

Cad. (J) 

Allor ch« su l’ etra 
Aicende, - rùpicnd* 

La face del Sole 
Sacrata , - adorata , 

Vedrà >u gli altari 
La vittima in te ! 

£ il mondo che V odia , 
Festivo, - giulivo, 

Già sento che grida : 

L’ ha vinto . - L' ha estinto ! 
Per sempre disparve 
Il Dio di Noè ! 


, ( Vane son quelle lagrime ; • - * 

Non otterran pietà ! ) " ■ 

Vivere, e in tanta infamia, 

Oh Ciel chi mai potrà ! • 

Ogni più vii calunnia 
Il Ciel dileguerà!’ 

Spento co’ figli il perfido. 

Con Seia alfin cadrà ! 

•• ■ Noè. (c) 

Più bella del Sole 
Sfevilla , scintilla 
Di luce una fiamma ! 
Divampo - al suo lampo ! 
Il foco eh' io sento 
, Mortale non è ! 

E Dio che nel petto 
Discende , - m’ accende ! 
M’ investa , mi guida ! 
Non tremo } - non temo | 
L’ intero universo 
Disfida Noè ! 


Sei. (d) M’ ascolta j ti frena ... 

Deh cedi ; - mi credi , 
Che pena maggiore 
Non trovo , - non provo 
Di quella eh’ io sembri 
Colpevole a tc ! 


J 

s 

> 


i 1 


I 


t 


(a) yf Noe . 

(b) Idem . 

(c) jÌ Cadmo come inspirato . 

(d) A Cadmo . 
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( L’audace, il ribaldo 
Sia spento ! • E 1' evento 
Al mondo appalesi , 

Che vinto ; - clj* estinto , 
Per sempre disparve 
Il Dio di Noè ! ) 

Quadro generale . 

Fine deir atto primo . 


m 


svi 


< ««I 


,r. »> 






.. CAI- 






Ch’ io hiora’!.. E se un giorno 
Saprai , - troverai , 

Che Scia è innocente j 
L’onore, - l’amore 
Ridona a colei , 

Che visse per te ! '' 

Ja/. 

( -Oh Dio , nel mio petto 
Jiisrendi , • m' accendi , 
11' investi , mi guida! 
IVon tremo : - non tem» i 
L’iirtero uni ver» 

S’ io sono eoa te ! ) 

Coro . 


dda 

( Oh quali al pemùero , 
Momenti , - coDlenti ■ 
L* amore dipinge ! 

Se vinti , - t' estinti 
Cadranno esecrati 
£ Sela , e Noè ! 

Art. 


•4 

■ 

.Vù 

v-'.„ 


^ « • ia 


. lu. 4 iJiau iLìù.. ! 

‘ftutw: v'.'^ 

I J H i. ~ If-xfi 

-Stila r:: 


' ; ùl j j iì i;. 

: • iVtSc-v^ 

JitO 

-2 •'••• f iti» «3. .4 
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• ? •" 

»tv • 
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ATTO SECONDOr 

-t"- 

Luogo delizioso come nell’ atto primo. 

SCENA PRIMA. 

' ■ Ceidmo . 

Al- 

«Ahi certezza fatai di mia vergogna !.. 

Io testimon de 1’ esecrando eccesso !.. ^ . 

Perchè non la trafissi , - ■ - ' 

£ spenta in quell’ istante 
Al vèglio io non la resi ; all* empio amante!.. 
Ada ) oh quanto a le deneio!.. 

SCENA II. 

' Ada , e Cadmo . 

dda. Oladmo , la tua contorte... 

Cad. Questo nome 

Ogni labbro bandisca , 

E per sempre I Più sposa 

Ca amo non ha ! , 

Ada. ( Che udii ! ) 

Tu a me squarciasti 

L’orrendo velo che aseondea sue colpe , 

£ in guiderdon tu merli 
li amor mio 

Ada. L’ amor tuo?.. Tanto non spero 

In fin che Seia ha vita !.. 

Cad. Vita di cui lo stame 
Morte reciderà , ma atroce , infame ! 

Ada. Allur che la vedrai , 

Tuo malgrado al suo pianto cederai ! 

Cad. E tanto vii mi estimi ?.. 

Ada. Ebben , tei sappi . 

Ella è qui presso, e chiede 




Vedfili , favellarti , r 

Se il concedi ... ' - ' « . 

Cad. Non mai . 

j4da. E se porgerle ascolto : 

Ada il cLiegga per lei ?.. 

Cad. . Tu il vuoi?.. S’ inoltri, (a) 

Maggior tormento fia 
Il rivedermi, e per la volta estremai.. 

Di vit.i cir abbandoni , » 

Ogn’ idea di speranza ! • .! 

SCENA III. • >. n- ' • 
Ada , Scia , c Cadtnn i > ' >'•" 


( V leni mia fid'amica. A luit'av 
) Non prolFerir parola , 

Che il mio perdono implori !., 
De le mie donne , sola , 

Regii tu avesti onori ! 

Quel eh' io nutriva .un’ giorno 
" Dcdce , ed immenso amor , 
Divenne per tua colpa ' ' 

Odio , disprezzo , orror . 

Non vengo al tuo cospetto • 

Ad implorar perdono ; 

Rea mi farebbe un detto , 
Quanto innocente io sono!.. 
Quel che nomavi un giorno .. 
Pegno di vivo ardor, "> 

Stringere almeno io bramo' 

Per una volta ancor ! 

No - Di veder tuo figlio, • 
Invan tu speri , e prienhi !.. 


(a) Ada parie . 

(b) Conaucendo Seia. ; . 

(c) Parte . 

(d) A Seia che va per parlargli 
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E questo pur mi nleglù 
Conforto al mio dolor ?.. 


Sei. 

Ebben s' io chiudo 
A morte il ciglio , 

' E più non veggo 
L'amato figlio ; 

Non dirgli allora 
Che di me chiede, 
L’ ingiusto dubbio 
Su la mia fede !.. 
Chè se di lagrime , 
Dono pietoso , 

-«Su le mie ceneri 
Non verserà ; 

Almen quel misero, 
Mei credi , o sposo , 
La mia memoria 


r Cad. 

Alior che chiudi 

Per sempre il ciglio , 
N’ andrà , cjper sempre 
Lontano il figlio !.. 

U tuo sembiante 
In lui scolpito , 
Rammenterebbe 
' Chi m’ ha tradito , 

Ma pria di perderlo , 
Nell’ ultim’ ora , 

II tuo delitto 
Saper dovrà !.. , . 

Cosi più misero. 

Più opprcss’ ognora , 

La tua memoria 
Maledirà ! 


Sei. 

£ tanta crodeltade 


Serbar nel cor potrai ?.. 

Cad. 

Tutto non sai - tu ancora !.. 

Sei. 

Che più degg’ io soffrir ! 

Cad. 

Più non mi sei /:onsorte ; 


L’ amor , gli affetti mici , 
In premio avrà colei , 


Che ti scovrì !.. 

Sci. 

Oh marlir !.. 

Cad. 

Ada sarà ... 

Sci. 

Che intesi !.. 


Ada ... dicesti !.. 

Cad. 

Sì . 

Sei. 

Quella!.. Il tuo core!.. Ah 


Tradita dall' amica , 
Scacciata dal consorte , 
Dal figlio maledetta , . . , 
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Dannata ad onta , e morte 
Questa innocente vittima 
A chi si volgerà ?.. 

Dio ! che nel cor mi leggi 
Del mio dolor pietà ! 

Cad. Son vane le tue lagrime; 
Non meriti pietà : 

Invoca il Dio d’Adamo; 
Quel Dio ti salverà ! (o) 

SCENA IV. 
Valle come nell’ atto primo . 

Nod sopito sopra un masso. 

di costoro sono a lui d' intorno . 
dia di tutti vegliano i seguaci di 

• La famiglia di Noè . 

^ Gli empi ’l circondano } 

.. •• Minaccian morte,* 

Ma in mezzo agli empii 
Noè riposa . 

In Dio , eh’ è r arbitro 
De la sua sorte , ’ 

Secora 1’ anima 
S’ affida , e posa . 

Noè. (i) Ah !.. 


(a) Partono . ■ 
(h) Vcftajidosi 
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£ tutta la sua stirpe!., (i) 

Sem. Ah no . Che parli ?.. 

Jaf. Non mai !.. ' 

Noè. Non paventate... 

Tutti al mio scn venite. M’abbracciate... 

Ma chi s’ appressa ?.. 

Sem. Seia!.. 

Noè . Trascinata così !.. Pietoso Dio , 

Forza tu inspira a lei ! 

' S C E N A y. 

Seia condotta da' seguaci di Cadmo, e detti. 


Sei. (a) Jr er mia cagion voi tutti. Ah no. Che dissi ! 
Ada , queir empia donna , 

Che sedusse il consorte , 

Tragga Seia , Noè , tuoi figli a morte ! 

Noe. Morte a Noè!.. Chi l’na segnata?.. 
SCENA VI. 

Cadmo seguito dai Satrapi di Senmidr , da Ar~ 
too , da Sacerdoti d’ Europa , dai Cofti d' A~ 
Jrita , dai Bracmani dell' Atlantide , dai se~ 
guaci di Cadmo , dal popolo di Scnnddr , 
e detti. 

T 

Cad. J.0 stesso!.. 

Onde aprirti il sentiero , che ti adduce 
In grembo della tua sognata luce ! 

Noè. Insano! La vuoi tu?.. 

Cad. Non io soltanto, 

Ma il mondo stanco ormai 
Di tollerar tue fole, 

Arso te vuole in un con quella mole ! (b) 


(i) Gen. C. IX. r». ab. 

(a) A Noè , cd alla sua famiglia . 

(b) Indicando V arca . 
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. Illeso io vi sarò !.. 

E quando un solo , immenso , 

Infìuito oceàno 

L’ orbe perverso inonda ; 

Quando non rimarrà che cielo ed onda ! 

Cad. E chi puote cangiar l’ invariabile 
Ordine di natura ?.. 

Noè . Chi a un sol cenno d’ impero , 

Vide brillar la luce , 

Rotar le stelle , separarsi i mari , 

I fiumi uscir dai fonti , 

Ee valli aprirsi , sollevarsi i monti ! 

Cad. PomIì a voi lo rendo ; 

Del piu brutal furor delira !.. 

Il vero, 

Popoli a voi predico . 

P*^ * compia la prescritta pena ; 

E Scia , e i figli tutti 

Sian tratti all’ arca, e al par di lui distrutti ! 
JVod . (a) A che quel pianto?.. Temi 
Che t’ abbandoni Iddio ? A Dio t’ affida ! 

l’innocenza mia, nel figlio io piando!.. 
Cad, Il ciel di Sennàar , che accoglie quanti 
Del mondo tutto i popoli apprcsentano , 
Echeggi d’ un sol grido, e sia pur quello. 

Che I uom vivrà mai sempre calpestando 
Ogni legge , ogni freno , 

E spargerà d’ obblio , 

Col suo falso profeta, il falso Dio!.. 

Noè. (ò) Dio tremendo, onnipossente. 

Del creato autor sovrano , 

1/ opra eccelsa di tua mano 
Non distruggere così ! 

(a) A Seia che piange . • ' . 

(b) Inorridito s' inginocchia . 
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La iilolatra,-« cieca mente V 
Deh tu 'illumina, perdona !•• 

Ah !.. (a) L’ abisso freme Iv. TuonaL.'- 
. L' etra a' fulmini s' aprì !./ 

«. -v Cad. Art, Coro 
( Àir aspetto della tomba i-i 
Non si scosse impallidì'! ) 

Seia y e i^rimanèhti 
( Il suo dettola! cori mi piomba j 
Ogni vena, abbrividl I ) 

JVoè . Si veste 'il ciel-di tenebre... 

Il Sol si oscura ’v ^ annera !.. 

Dove i suoi rai bvillava'no 
Morte si, asside, -e imipcra!.. 

Chiaman le madri i figli'; 

I tuoni lor rìspondóno !.. 

Cercan le figlio i padri ; ••••• > 

Spenti' ài balen' gli vigono !.. •• > • 

Confondonsi! gli oceani ^ (i) > 

Muggiscon turbi ,■ e venti ; 

Precipitan le - nuvole ; 

• Hoveteiano -totrènti ; 

L* onde - non han >più- sponde ; 

In esse cgni nom'pérl l.. 

Tutto - disperse il flutto ; 

Sommerse s ' téppelll !^ 

. ivtov*Je/àV Noè ■mogli ^ .• 

. oitv(. Tutto squarciò il*snò guardo 
'n'-L' atro lugubre velo !.. , 

' . »;?.*K\*vJVIirò quài.pene- il Cieló- . 

Prefìsse all’ empietà! ) 

. <Cad.. Art., Coro 

Come fulgor più vivo , ^ 

Face Cile muor corona , 


1 

> 


I 

I 

I 


i 

k 


(a) Spaventato ^ e come se fosse inspiralo . 
(i) Gen. C, VII. v. ii. 
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Nói, 

\ 


Cad. 

Jrt. 

Cor, 


Cosi Noi tnoaa . ' > 

Or die epKar dovrà ! 
ì. No - Non ^otrà - Lo gnide 
^ -, ; . Un 0k> nel cote impmiol.. i 

Air uomo f al mondo isteuo 
£i sol sopravvivrà! i 
Su <{iic8ta tono , . 

Che sparirà > • 

. Ma un ol fastosa « 

E redtvivn, . > , 

L* fronte ascosa 
Desmderi ! 

Di nuovi popoli f ' 

Di nuov’ età , 

Seconda orìsino 
..:Noà sarà! 

( Vanne ^ 

( Vieni " «>Ppl»«o 
. Ti punirà! 

Jd ignea voragine ^ 

Ti struggerà 1 
Sela% e i rùnamaali. 

Ahi Seia misera . i 

CoIm non ha, 

£■ cadrà vittima 
De r mnpietà ! 

( Noè , i SUOI ^gU , e U mogli di costoro 
sono condotti verso t arca } , Cadmo , ed 
■drtoo , seguiti da tutti gli altri perso-' '' 
^^ggi > si dirigono per la parte opposta.- ) • 

Fine deir dito Secondo . 
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ATTO TERZO.' i 

Interno di un luogo destinato a' conviti , ed a nozze. 
SCENAPRIMA. 

I 

<7 Satrapi di Sennddr con le loro donne j i Sa~ , 
cerdoti d" Europa , i Cq/ii d' Africa j i Erae» 
mani deW Atlantide ^ Artoo ^ Cadmo , ed Ada. i 

Cor.(i)Stirpe angelica , ti bea 
Ne^-diletti più vietati !.. 

Cadde 1* empio , che volea 
Serva l' alma , schiavo il cor !.. 

È la vita senza /reno , ; 

Senza leggi , 1' alimento 
Del sublime sentimento , 

Che fa r uom di se maggior ; 

£ germ(^lia come pianta , 

Che freschezza mai non perde; 

Ma più bella , « sempre verde 
La riveste e fronda e fior ! 

€ad. Si . Popoli , gioite . 

n menzr^ner Noè fia polve in breve!.. 

Ada , che il tradimento 
Seppe svelar , posseggami !.. 

’Ada. ( Oh contento! 

Art. (a) T’ arresta . Ab vedi ... Seia 
A te ritorna ... 

Tut. (4) Seia !.. 

(i) Calmct Stor. delt ani, e nuo. test. li. I. 
p. 53. 

(a) Mentre Cadmo conduce Ada altrove. 

(b) Sorpresi. 
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Jda.ÌM\-- . (E ancora in vita ! ) 
Cad4f Gcsihc_Mlya ?.. A die vion ?.* 
SCENA II. 

. . " . 6i.tu , c detti . 

Sci. (b) t ictade U. Aita 

Cad. Donna spergiura, infida!.. 

-, Qu da, lacci. ,ti sciolse ?.. -,A me ti guida.?. 
Sc/,(c) $cnza colpa, lui scacciasti , . . . , , , , 

. u i Ed iu vitliina- inuucenìe , , . 

Più da tc m’ allontanava , 

Più per te d’ amor ardea!.. ' « 

Di Noè chiamava il Dio , : . , 

Ma (]ucl Dio non rispondea !.. 

Solo Cadmo, il. figliò mio 
Numi apparvero al pehsier!.. ■ 

Ahi da tutti abbandonata, ;■ |. ' 

DeiringanuoMallfìr. m’avvidi!.. ; 
Disperata .... Forsennata ...; . . 

, Noli: bramai clic te- veder !.. ... 

Ah se rea mi credi ancora', . !! 

Nè ,11 tuo cor. mi rendi , e'I figlio, 
Per .tua man .deh fa eh! io mora , 

E coiiteota do 'spirerò 1 - . 

.dda.(d )Tion dar fede a rpuegU. accenti.;: . 

Ingannarti ognor teolò l 
Sei. ^Ima avvezza a’ tradimenti 

Giudicar di me non può! < ! .■ 
Cad.{cy A' te il ;figHo , 1’ amor mio 
Renderò se dal tuo labbro 

(a) Smarrita . 

(Il) /Irriva spossata y e si abbandona in 
do- alle donne. 

(c) Riavendosi a poco a poco . 

(d) A Cadmo.' • 

(e) Mostrandole il piccolo Jiglio... , 


r 


I 


33 

AlaletJir d’ Adamo il Dio 
Cadmo, ogni uomo ascolterà! 

Sei. Renderai tu ?.. 

Cad. Si . • < ' 

■dda. ' •' ( Lo perdo! ) 

Cad. Maledici ... 

Ada. ( Oli 

avversità ! ) 

*yc/.(a)( Perdio un ignoto brivido 

Fiato e respiro invola!..' ’ * • 

Clii sul mio labbro gelido ' • 

Tronca la rea parola !.. ) 

All sposo , questo detto < 

Non farmi profferir ! 

Tut. Venisti adunque, indegna,' 

A tingere , a mentir 1 
Sci. {l) All no*., sia... maledetto... 

Oinié !!! (c) Man .. ca.. il ..re .ispir.. !!! 
Tul. (^d) Spiri»!.. L’empireo tuona!.. • 

Mi sento abbrividir !.. 

SCENA 111. 

V 

Coro di Satrapi, e detti. 

Coro, (i) .A.I 1 I Non mai viste tenebre 
Ascondoa cielo e terra ! 

Scoppiai! saette e turbini ; 

(a) per projfcrìre ed è assalita da un 
tremore . 

(b) Facendo forza a se stessa . 

(c) Nel profferire questa parola scoppia un 
tuono , che vicn seguito da continuatè saette , e 

fulmini , che si veggono strisciare a traverso di 
un forame, ed ella singhiozzando muore. 

(d) Atterrili , e confusi senza saper dorè ri- 
volgersi . 

( 1 ) Gcn. C. VII. r’. 12 . 
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Vaa gli elementi in guerra! 
Salvo è il Profeta , e impavidò 
Sfida procelle , e folgori f 
^anto Noè predisse 


compir 81 mira 


n vero , il vero ahi disse ; 
n mai creduto Dio vendetta spira U!' 



Seta è trascinata altrove. Tutti fuggono , e si di~ 
* sperdono nella massima corrasione . 

SCENA IV. 

Valli e monti a perdita d’ occhio . 

Mentre le acque cadono dai cieli ^ sgorgano dai 
monti , SI sollevano dalla terra j e le famiglie 
degli uomini rimangono tutte sommerse , si 
vede solamente C arca che galleggia illesa . 

Fine deW Azione Tragico-Sacra . 


registrato 
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